
D trionfo australiano frutto di scelte radicali 

Metamorfosi Ferrari 
Partito Bamard 
la squadra 
ha fatto quadrato 

Trasformazione 
e miracoli 
di una monoposto 

WALTER QUAGNEU 

• • Dall'Australia arriva una ni, rispolverando quell'Harvey 
delle conferme più importanti Postlewalte, messo forse trop-
e più attese per lo sport Italia- pò frettolosamente in dispai
no: la Ferrari è tornata gran- te. Tutta la scuderìa (che ha 
de. Gerhard Berger ha vinto sempre mal sopportato Bar
da dominatore l'ultima gara nard) ha fatto quadrato attor-
dei mondiale di Formula Uno no al più modesto ingegnere. 
bissando il successo di quindi- E i frutti del ritrovato lavoro di 
ci giorni prima in Giappone gruppo non hanno tardato ad 
mentre Michele Àlboreto ha 
conquistato (anche se a tavo
lino, per la squalifica di Sen
na) il secondo posto. Un'ac
coppiata che la scuderia di 
Maranello non centrava dal 
lontano 16 giugno 1985 (Gran 
premio del Canada, primo Àl
boreto, secondo Johansson) 
e che dimostra, In maniera 
inequivocabile, la ritrovata 
massima competitività della 
vettura modenese. Quella am
mirata ad Adelaide è una mo
noposto perfetta, potente, 
equilibrata, affidabile, esatta
mente l'opposto della vettura 
arrancante e incerta che si era 
abituati a vedere fino a quat
tro mesi fa. 

Qual è il segreto e di chi 
sono I meriti di tale repentino 
e provvidenziale cambiamen
to? Molto semplice: il vecchio 
Drake, coadiuvato dal figlio 
Piero e dal direttore sportivo 
Piccinini, a meta luglio, di 
fronte a una sequela di risulia-

i! ti disastrosi e di fronte al nuo
vo direttore tecnico John Bar-
nard, assolutamente incapace 
di venire acapo della situazio
ne e che per di più non rico
nosceva come sua la vettura, 
ha preso II coraggio a due ma-

arrivare. La vettura è migliora
ta sul versante telaistico, aero
dinamico e anche motoristico 
e a fine estate riusciva a porsi 
sullo stesso piano delle Wil
liams e'delle McLaren. Negli 
ultimi gran premi poi s{ è assi
stito ad un ulteriore salto di 
qualità che ha portato tre poie 
position e due vittorie. 

Insomma la Ferrari è risorta 
ed è tornata grande per la 
gioia di tutti, soprattutto delle 
sempre folte e pazienti schie
re di appassionati che soffriva
no da oltre due anni. Il mon
diale è finito ma la «nuova sta
gione» ferrartela sembra desti
nata a continuare. La «F. 1 -'87* 
si presenterà al via del prossi
mo mondiale forte degli attua
li vantaggi tecnici e di una 
compattezza ormai compro
vata. Le avversarie, Williams, 
McLaren e Lotus, si troveran
no invece alle prese con tutta 
una serie di rivoluzioni tecni-

i che e di organici (motòri e te. 
lai nuovi, cambi di pitali) che ,. 
inevitabilmente rie condizio
neranno rendimenti e risultati. 

"Per questo la-Ferrari nel pros
simo mondiale potrà repitare 
il ruolo di protagonista, anzi di 
favorita. ' 
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Giorni di doppiette 
e di ottime volpi 

M Sono siati I giorni della 
doppietta; la doppietta della 
Ferrari In Australia, là doppiet
t i di Vinili al San Paolo e la 
doppiali» del Gavazzi nella 
campagna romana. Il Gavazzi 
ii un conte, ha l'erre moscia, 
sa tulio sulla caccia alla volpe 
e questo lutto ce l'ha raccon
talo In settimana, In quella ru
brica «Fuori campo» che è tra 
le più Istruttive della televisio
ne. È, per Intenderci, la rubri
ca dalla quale abbiamo appre
so che Tamara Blkova è una 
contadina ucraina volgarotta, 
che salta due metri nonostan
te sia appesantita dal rimmel, 
mentre l'avvocato Agnelli è 
Un signore anche a letto dove 
presumibilmente indossa un 
baby-doll trasparente. 

Dunque, Il Gavazzi e 11 con
duttore della trasmissione ci 
hanno spiegato che la caccia 
alla volpe non ha nulla di bru
tale e di sanguinarlo, perché è 

vero che la volpe Unisce sbra
nata viva dal cani, ma lo sport 
non consiste nell'ammazzare 
la volpe ma nell'addeslrare I 
cavalli e I cani. Dilani I parte
cipanti a quest'opera benefica 
si differenziano Ira loro per la 
loggia e II colore della berret
tina: c'è.una berrettina parti
colare per quello che adde
stra I cani al liuto, per quello 
che gli fa lare II ruttino dopo il 
pasto, per quello che gli esa
mina la popò per assicurarsi 
che non abbiano I vermi. 

Poi lo sport è nobile (lo fa II 
conte Gavazzi e anche una 
duchessa novantenne che do
vreste vedere cóme^monta: 
sembra una ragazzina) in 
quanto la volpe ha la possibili
tà di salvarsi. In realtà la possi
bilità di salvarsi ce l'ha anche 
la folaga se il cacciatore spa
della Il colpo o la lepre se il 
cane dell'armigero sceglie il 
momento dello sparo per ad

dentare amichevolmente le 
chiappe del padrone. Ma la 
volpe? Intanto le sue non sì 
chiamano «possibilità» ma 
«chances» perché quello sport 
è una cosa da nobili e I nobili 
amano il francese. In che cosa 
consistono, queste «chances», 
non si sa, ma si può supporre: 
il Gavazzi e il conduttore della 
trasmissione hanno precisato 
che i cani individuano la volpe 
dall'odore e quindi basta che 
la volpe si prolumi come una 
puttana e i cani sono fregali, 
Poi, ci hanno spiegato I due 
esperti, la volpe ha la «chan
ce» di giocare in casa. In effet
ti, la battuta di caccia non si 
svolge nel salotto del Gavazzi, 
ma in aperta campagna, cioè 
in casa della volpe la quale, se 
non è scema, appena sente i 
cani abbaiare non deve far al
tro che salire sulla corriera per 
Avezzano e magari la sfanga. 
Visto quante cose si imparano 
seguendo la televisione? 

Dopo il Messico 
l'azzurro toma di moda 
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Gianluca Viali! realizza di potenza II secondo gol nella partita con la Svezia. 
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Serie A 

E l'unica grata è la rete di una porta 
CESARINO CERISE 

U squadri del detenuti prima della partita. Al centro, Lorleri, portiere del Torino 

m AOSTA. Il clima è rigido, 
quasi ad avvertire che l'inver
no è dietro l'angolo, Il sole 
brilla sulle montagne «dipin
te» dalla prima neve, quando 
sono passali pochi minuti dal? 
le dieci e Fabrizio Lorieri, por
tiere del Torino, in «abito lun
go» si avvia verso il centro
campo dello stadio Mario Pu-
choz di Aosta a dare il calcio 
d'Inizio ad un incontro origi
nale, DI Ironie ci sono i dete
nuti della casa circondariale 

di Brissogne (moderno ed 
unico carcere della regione al
le porle della città) e una rap
presentativa del Supermercati 
Mega, grandiosi di nome ma 
anche di fatto alla luce del 
verdetto di 8 a 2 a loro favore, 
Gli spalli della tribuna dello 
stadio che ricorda un'alpinista 
caduto nella conquista al K2 
sono gremiti, circa 600 perso
ne sono pronte ad applaudire, 
ad incoraggiare quesli nove 
ragazzi usciti dal carcere per 

qualche ora per una «singoiar 
tenzone» in nome dello sport 
anche per richiamare l'atten
zione della società sui proble
mi del carcere e dei suol col
legamenti con l'esterno. La 
squadra di calcio della città, 
che milita nel campionato In
terregionale, solo nelle grandi 
occasioni ha avuto una platea 
cosi affollata. I nove detenuti 
e le guardie carcerarie con i 
quali è allestita la squadra arri
vano alio stadio in pullman. 
Scendono in campo in panta
loncini bianchi e maglie az

zurre anonime (niente numeri 
questa volta). In tribuna nei 
primi minuti assiste il Vescovo 
che poi lascia il palco delle 
autorità militari e civili. Gli as
sessori regionali che avevano 
annunciato la loro presenza 
sono quasi latitanti, come il 
loro ex presidente Mario An-
drìone, tutt'ora all'estero do
po il blitz al Casinò di Saint 
Vincent del 1983, in tribuna 
c'è solo l'assessore alle Finan
ze, Martin, assieme a qualche 
sindaco e consigliere. Il giova

ne Piero Blonaz, uno dei cin
que sindaci comunisti della 
regione, primo cittadino di 
Brissogne, sottolinea i valori 
dell'iniziativa: «È un fatto 
sportivo innanzitutto, ma è 
importarne la sua funzione so
ciale, si tenta dì portare all'e
sterno della struttura i proble
mi di chi sta all'interno della 
casa circondariale del nostro 
comune e di far capire che 
non c'è diversità fra detenuU e 
resto della popolazione, a 
Brissogne siamo appena in 

600 e non possiamo fare mol
to se non varare servìzi favore
voli al buon funzionamento 
del carcere» 

Gli avversari del detenuti 
sono troppo superiori, i gol ar
rivano a grappoli e dalle tribu
ne parte qualche incitamento 
di dubbio gusto del tipo di 
•menilo dentro!»; non basta 
l'utilizzo nella ripresa del por
tiere avversario Da Canal - ex 
numero 1 dell'Aosta - e solo 
nel finale gli azzurri riescono a 
realizzare due reti. Ma non è 
certo il risultato che contava. 

l'Unità 
Lunedì 
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